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TORNO, 13 NOVEMBRE 


‘ DUE RICHIESTE. . | 


Siamo alla vigilia di compiere un 
grande atto che sarà per sempre me- 
morabile negli annali costituzionali del 
nostro paese. Le presenti elezioni si 
distinguono ‘dalle. precedenti per .la 
circostanza che sono le prime’ dopo 
l’introduzione dello statuto, le quali se- 
guono, dopo uno scioglimento della ca- 
mera, motivato, non da una speciale e 
straordinaria politica emergenza ; ma 
dalle stesse ‘regolari necessità ‘costitu- 
zionali. Sebbene rigorosamente la ca- 
mera non abbia compiuto il qninto 
anno, della sua esistenza, pure la me- 
desima poteva considerarsi; come se 
avesse esaurito il tempo assegnato alla 
sua durata legale. I motivi principali 
che consigliarono lo scioglimento della 
camera , sono di quelli che possono 
applicarsi a qualunque legislatura che 
abbia compiuto 
attività. gr 

Sotto questo aspetto, lo scioglimento 
della. camera. avvenne , non per con- 
venienze politiche e legislative del mi- 
nistero, ma per effetto ‘della savia de- 
terminazione dello statuto che stabili- 
sce una limitata durata alla camera e- 
lettiva , affinchè. da. un lato .il paese 
abbia occasioni non troppo rare per 
esercitare la. sua prerogativa costitu- 
zionale, dall’altro affinchè la camera 
stessa invecchiando e mantenendosi 
immobile, non abbia a cessare di es- 
sere la..vera e genuina rappresentanza 
dell'opinione! pubblica. del paese. 

I precedenti. scioglimenti.. della ca- 
mera elettiva furono tutti motivati, sia 
nella camera stessa, sia in quella dei 
senatori, da voti parlamentari che fa- 
cevano dubitare al ministero; di pos- 
sedere ancora la fiducia del paese. 
Dinnanzi a tali dabbii., avuto riguardo 
alle circostanze, politiche .del paese, i 
ministeri dell’epoca ,. credettero di do- 
ver in: ‘certo modo» ‘proporre la que- 
stione ministeriale al'paese ; ‘e gli e- 
lettori erano chiamati a recare  nel- 
l’urna .il'. loro, voto sotto questa im- 
pressione. 

Questa volta. il ministero non era 
‘ nellà' necessità di chiamare il paese a 
giudizio fra la proprià opinione e il 
voto discorde di una delle camere; si 
tratta. semplicemente di chiedere al 
paese che, negli scorsi quattre anni, 
oltre l’esperienza politica e costituzio- 
nale, ha pure acquistato novelle forze 
colla crescente generazione , se, gli 
piaccia conservare e sostenere come 
ha fatto finora la politica» diberale. e 
progressiva, calma e moderata, nazio- 
nale è pacifica, dignitosa e conciliante 
di cui il ministero può a buon diritto 
vantarsi, e che ebbe l’appoggio della 
camera disciolta; oppure se voglia che 
nuovi principii, muovi elementi s’intro- 
ducano nel governo e lo facciano deviare 
da quella direzione che finora ‘ebbe il 
plauso..della. grande maggioranza, per 
inclinare verso taluno. dei. partiti di 
opposizione che si sono manifestati. 

Nelle precedenti occasioni, gli elettori 
erano giudici fra due parti contendenti, 
luna il ministero , l’altra il. partito il 
cui voto preponderante aveva. dato 0c- 
casione allo scioglimento. Questa volta 
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sì tratta invece di giudicare il mini- | accennati repentini rivolgimenti, effetto 


stero nel suo insieme, senza confronto 
con avversari che abbiano acquistato 
una posizione politica. Da ciò proviene 
che il ministero si presenta alle ele- 
zioni co’suoi ‘atti, coi successi ottenuti 
in quattro anni di esistenza, contra- 
stati solo da piccolé minoranze quasi 
sempre discordi fra. di loro, mentre 
quelli che si professano suoi avversa- 


rii; non hanno che programmi. e. di- | 


scorsi ‘da presentare e non una posi- 


| 
| 
| 
| 
| 
' 
| 
| 
| 
I 


zione politica, sanzionata da qualche 
voto importante, in una delle due ca-| 


mere. 

In questa differenza riputiamo stare 
principalmente all’importanza delle. e- 
lezioni ‘che si vanno a compiere. E la 


prima volta che il paese giudica della | 


politica ministeriale, scevro da preoc- 
cupazioni di qualsiasi questione spe- 
ciale suscitata nelle deliberazioni par- 
lamentari. È una nuova esperienza 
nella sua vita costituzionale, e come, 
sino ad ora, ad ogni novella fase di 
questa vita ;il paese si è comportato a 
suo grande vantaggio e acquistossi il 
plauso e le simpatie di tutta l'Europa 
liberale, così non dubitiamo che an- 
che questa circostanza contribuirà non 
solo a mantenergli, ma anche ad ac- 
crescergli la fama di ‘saper combinare 
il progresso e la libertà colla modera- 
zione e saviezza. 

Per ottenere questo successo si ri- 
chiedono sopratulto due. cose: la. pri- 
ma di procedere con ‘ordine e. calma 
nel deporre il'voto nell’urna elettorale, 
la seconda che il paese dimostri coi 
risultati delle elezioni, non essere nella 
sua indole e nei suoi desiderii di 
luogo ad. impensati repenlini cambia- 
menti, e rivolgimenti nelle massime po- 
litiche:che lo reggono. 


Della prima richiesta abbiamo. poco | 


a dire. Il paese în tutte le precedenti 
elezioni si è mostrato ‘calmo è civile , 
non.ha mai dato segni. di rozza vio- 
lenza come si deplorano in altri paesi, 
anche assai più provetti di noi. nella 
libertà politica. Siamo certi che a que- 
sto riguardo il paese non ismentirà i 
suòì antecedenti, ne havvi alcun indizio 
che lo; faccia. temere. Le violenze pro- 
cedono d’ ordinario - dalle. minoranze 
succombenti ; per ciò che concerne le 
minoranze dell’opposizione liberale, i 
loro dissentimenti dalle maggioranze 
ministeriali non sono così gravi ..ed 
importanti da suscitare irose passioni 


che escano dai limiti di una. conve- | l’urna, di non starsene neghittosi ed in- 


niente e calma polemica, e se dissen- 
tono sopre altri punti, consentono cer- 
tamente. nella. necessità di conciliare la 
libertà coll’ordine. Le minoranze cleri- 
cali, che arrecano nel loro voto più 
passione e fanatismo, che lumi e ci 
viltà, potrebbero dar luogo a qualche 
apprensione, ma in quanto in esse non 
prevalga il sentimento dell’ordine, loro 
sarà freno salutare la convinzione che 
la minoranza in cui si trovano; non è 
parziale di qualche collegio, ma gene- 
ralé in tutto il paese, e che il danno e 
l’onta di uno sconveniente procedere 
ricadrebbe interamente sul loro partito, 
e lo farebbe precipitare nell’estimazione 
generale ancora più basso del presente 
già bassissimo livello. 

In quanto all’altra richiesta, non ab- 
biamo guari d’uofo di notare che gli 
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del capriccio anzichè di una savia pon- 
derazione di tutti gli elementi .che de- 
vono concorrere a: guidare la. politica 
interna ed esterna , screditerebbero. il 
paese e gli tornerebbero a grave danno. 
Siffatti improvvisi rivolgimenti sono nei 
voti dei partiti estremi, perchè. inge- 
nerano confusione e lesione di gravi 
interessi, da cui essi sperano. di. ‘trar 
profitto quand’anche non. fossero ‘in 
immediato loro favore. Inoltre come 
sintomi d’immaturità politica, farebbero 
dire agli avversari delle. nostre. istitu- 
zioni, che un governo il quale secondo 
lo spirito delle medesime ‘si appoggia 
all'opinione pubblica, espressa dalle 
maggioranze elettive, non è buono, 
perchè una tale opinione, invece di 
esser savia, ponderata; intelligente e 
ferma come deve essere ogni governo, 
sarebbe volubile, capricciosa, incerta, 
imprevidente. Un tale giudizio sarebbe 
fondato, se un’elezione come -la. pre- 
sente che non è una decisione di su- 
premo e straordinario appello fra due 
opinioni con eguali apparenze parla- 
mentari, ma,una delle fasi normali e 
ricorrenti della vita costituzionale, ma- 
nifestasse sintomi' di volubilità e. ca- 
priccio nell’espressione dell’ opinione 
pubblica. 

Non è soltanto un sinistro giudizio 
dei nostri avversari,che si (evita, adem- 
piendo alla seconda richiesta, ma dob- 


; LARE 
biamo osservare che nella medesima 


è riposta la principale guarentigia della 


stabilità e forza delle nostre istituzioni: | 
| Nel Belgio un repentino cambiamento 


a vantaggio dei clericali è +stato; come 
vediamo, causa di una lunga serie di 
difficoltà ed imbarazzi non ancora ter- 


minati; nella Spagna oggi le elezioni 
mandano una maggioranza moderata, 
domani una progressista, e questi re- 
pentini cambiamenti, qualunque, ne sia 
la causa, contribuirono ad impedire.la 
consolidazione ‘di liberali ordini poli- 
tici in quel paese; e non è affatto Jar 
probabile che presso i nostri vicini la 
caduta ‘ delle. istituzioni parlamentari 
provenga per non poca parte dalla vo- 
lubilità della‘ nazione, che fa sentire 
troppo sovente i suoi effetti capricciosi | 
nell’ espressione legale, od illegale del- | 
l'opinione pubblica. | 

Nel nostro paese non. abbiamo. nep- 
pure a questo riguardo alcun timore. 
Se non è superflua la raccomandazione 
agli elettori liberali di accorrere al- 


differenti , lo. è «certamente quella.di 
avvertirli di star saldi nelle» loro con- 
vinzioni, di non lasciarsi sviare nè da 
insidiosi stratagemmi, nè da improvvise 
voci che si spargono, nè da qualsiasi. 
altro mezzo con «che i nemici delle 
nostre istituzioni tentano di falsare od 
abbagliare l'opinione pubblica. 

Credemmo utile però di rammentare 
e l’una el'altra. richiesta, indispensa- 
bili per il continuato. felice successo 
della nostra esistenza costituzionale, af- 
finchè adempiendo alle medesime nella 
presente. circostanza, si abbiano ad an- 
noverare fra i titoli che può vantare 
il mostro paese per mantenersi ed av- 
vantaggiare nella stima e nel rispetto 
dell’opinione liberale in tutto il mondo 
civile. 
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I CANDIDATI OMNIBUS 

I clericali per ingannare gli elettori 
presentano alcuni candidati in parecchi 
tollegi; il conte Solaro della Margarita 
in sei o sette, il conte Costa in altret- 
tanti, il cav. Montiglio in cinque o sei, 
il prof. Vallauri in tre o quattro e vià 
discorrendo. : 

Speriamo che gli elettori vorranno 
comprendere la scaltrezza di questa 
tattica, che tende a suscitare impacci, 
a dividere i voti ed a vincere per sor- 
presa, non isperando di vincere altri- 
menti. 


rr; 


BOLLETTINO ELETTORALE 
VI collegio di Torino. 

Oggi è stato invialo agli elettori il seguente 
indirizzo : 

Agli Elettori del VI collegio (Torino). 

L’adunanza‘' preparatoria alla prossima. ele- 
zione politica tenuta ieri ‘sera’ non .può avere 
alcuna significazione. 

Nissuna- discussione ebbe luogo sul merito 
rispettivo dei candidati; la votazione poi diede 
risultamenti tali, che in verità now sì possono 
presentare siccome l'opinione ed il giudizio del 
collegio, e nori si. possono come tali racco- 
mandare. ; Soia 

In questa condizione di cose, raccomandiamo 
agli elettori di star compatti sul nome del de- 
putato che ci rappresentava nelle due ultime 
legislature. I ; 

Sappiamo che egli è ora in grado di pren- 
dere parte attiva ai lavori del parlamento; e 
quando per lo passato ebbe facoltà di assistere 
frequente alle sedute del parlamento, nor l’ab- 
biamo visto infaticato all’opera, è in una stessa 
legislatnra, e quasi in una stessa sezione rela- 
tore di parecchie fra le leggi che più abbiano 
onorato il parlamento: le legge abolitiva delle 
bannalità, quella abolitiva dei fidecommessi, 
quella sulla riforma postale, quella della insti» 
tuzione del tribunale di commercio. 

Egli ha sempre votato per le leggi di libertà 
e di progresso. 

I suoi voti passati‘ stanto garanti dei voti” 
avvenire. 

Valente giureconsulto, la sua parola non po- 
trebbe essere più desiderata che nella prossima 
legislatura, in cui sono leggi a fare, e ad in- 
novare, attinenti alle cose giuridiche. 

Avvocato della maggior partéè degli stabili- 
menti industriali del paese, le sue cognizioni 
pratiche furono sempre d'aiuto ai suoi colleghi 
delle legislature passate. Vorremo noi privarne 
la nuova camera? — i : 4 

I candidati che gli sono contrapposti non 
possono meritare la, vostra preferenza. 1 

Gli uni sono nuovi alla politica; nissun fatto 
parla ancora in favor loro. 

Altri, valoroso e distinto soldato, non nuovo 
all’arringo. politico, non seppe però dimostrare, 
quando fu nel parlamento, quella moderazione 
di principii e di opinioni, che è di necessità 
politica così interna come, esterna. 

Elettori, 

L'avvocato Vincenzo Maria Miigliesti fu 
sempre degno, di voi e della vostra fiducia nelle 
legislature passate. ia 

Egli non verrà meno a se stesso, se avrà 
l'onore dei vostri voti per il (nuovo parlamento. 

La fede politica dell’avvocato Miglietti, lo ri- 
petiamo, è conosciuta ed esperimentata, e. la di 
lui abilità, incontestabilmente superiore a quella 
de’suoi competitori, farà onore agli elettori che 
lo invieranno di nuovo. al parlamento. 

Torino, 42 novembre 1851. 


ALCUNI ELETTORI. 


Collegio di Strambino. Ci scrivono da Vestigne, 
42 novembre : 

« Si è qui riunito il comitato per decidere 
della elezione di Strambino. Il comitato fu 
molto numeroso. I candidati liberali erano due: 
il cav. Somis ed il conte Avogadro. 

« I clericali sostengono il marchese Birago. 

< Il conte Avogadro, benchè. eflicacemente 
appoggiato da una parte dei liberali, ricono- 
scendo come fosse pericoloso il dividere i voti, 
ha generosamente rimunziato alla sua candida- 


[refer deine 


‘tura in favore del cav. Somis, e noi domenica | 


* voteremo tutti uniti, nelle varie sezioni, in fa- | 
vore di questo. 

« I clericali si sbracciano e lavorano con 
un'attività di cui non vha esempio. Ogni mezzo 
per loro è buono, e minacciano perfino la sco- 
munica agli elettori, se votano pel candidato 
liberale. Ma gli elettori lasciano fare e dire, 
non ignorando che la religione è qui adoperata 
come stromento di intrighi e non come prin- 
cipio di carità; » 

— Non possiamo astenerci dal lodare il conte 
Avogadro della sua rinuncia alla candidatura. 
È un atto che gli fa onore e desideriamo che + 
sia imitato da tutti i candidati liberali, i quali, 
ostinandosi a sollecitar i voti contro altro can- 
didato pur liberale e fortemente sostenuto, non 
riescono che a dividere ed a favorire il candi- 
dato clericale. 

Non dimentichino nè i candidati nè gli elet- 
tori, che ciascun. collegio ha il suo candidato Ì 
clericale. Fra poche ore ne conosceranno i nomi, 
pei collegi ove si è tenuto segreto sino all’ul- 
timo momento, per impedire che si facciano 
commenti. 


Aggiungiamo alla lista dei candidati, pub- 
licata nel foglio precedente, parecchi altri : 
Torino 4. coll. Conte Camillo Cavour. | 
Marchese Pallavicino Trivulzio. 
;Comm. G. F. Galvagno. 
Comm. Gio. Notta. 

Gav. Gio. Cavalli. 
L 5 Avv. Vincenzo Miglietti. 
Avigliana, dottor Polto. 

Condove, barone Gius. Sappa. 
+ Pinerolo, cav. prof. G. Buniva. 

Caluso, conte di Castellamonte. 

Pont, avv. Domenico Gallo. 

Voltri, avv. Viacava. 

Staglieno , marchese Gius. Marassi. 

Chiavari , avv. Selari. 

Varzi, avv. Pietro Mazza. 

Utelle , cav. Barralis. 

Aosta, avv. Lorenzo Martinet. 

Crescentino, prof. Felice Chiò. 

Finalborgo , cav. G. Buraggi. 

Acqui, avv. Giuseppe Saracco. 

Ovada , avv. Francesco Gilardini. 
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Intra, Lorenzo Cobianchi. 

Varallo, Vincenzo Bolmida. 

Fossano, cav. Alessandro Michelini. 

Vercelli, avv. Casimiro Ara. 

Strambino, cav. Aristide Somis. 

Boves, avv. Secondo Bersezio. 

Torriglia, Livio Beintendi. 

Gassino, avv. Bartolomeo Casalis. 

Asti, avv. Luigi Baino. 

Castelnuovo d'Asti, comm. Luigi Mossi. 

Sospello, cav. G. D'Alberti. 

Borgo S. Dalmazzo, conte G. B. Michelini. 

Savona, avv. Giacinto Astengo. 

Susa, avv. Francesco Chiapusso. 

Nizza Mar. 1° coll., dottor G. B. Bottero. 

2° coll., cav. Carlo Laurenti Ro- 

baudi. 

Valenza, cav. Maurizio Farina. 

Costigliole d'Asti, dottor G. B. Nicolini. 

Nizza Monferrato, Ingegnere Spurgazzi. 

Felizzano, prof. Giuseppe Bertoldi. 

Racconigi, comm. Michelangelo Castelli. 

Savigliano, Saverio Mancardi. 

Oneglia, ingegnere Biancheri. 

Sartirana, avv. G. Cavallini. 

Cigliano, cav. Luigi Farini. 

Borgosesia, avv. F. Guglianetti. 

Cuorgnè, Massimo Mautino. 

Frassineto, comm. Gio. Lanza. 

Casale, avv. Filippo Mellana. 

Moncalvo, avv. Giulio Manacorda. 

Montemagno, col. B. Mezzena. 

Ovada, avv. Francesco Gilardini. 

Salussola. dott. Alessandro Borella. 

Per la Savoia, i candidati liberali sono : 

Chambéry, Alessandre Perret. 

Aix-les-Bains, generale Filiberto Mollard. 

Pont-Be-uvoisin, cav. Giuseppe Guillot. 

La Motte-Servolex, Augusto Dufour, maggiore 
d’artiglieria. 

Aiguebelle, avv. Brunier. 

Montmeillan, Louaraz. 

Saint-Pierre D'Albigny, cav. Fleury Lacoste. 

| Albertville, cav. Luigi Castellazzo. 

| Bonneville , avv. I. J. Rey. 

Sallanches, Agricola Chenal. 

Bourg Saint-Maurice , avv. Baldassare Billet. 

|  Tanînges, ingegnere Sommeiller. 

Ugines, avv. A. Delachenal. 

|  Moutiers, avv. Carquet. 


Quarto, cav. Carlo Decandia. 

Rivoli, conte Amedeo Chiavarina. 
Mongrando, maggior G. Piacenza. 
Ceva, Stefano Magliano. 

Dogliani, avv. coll. G. B. Cassinis. 
Caraglio, avv. Luigi Fabre. 
Monforte, avv. Ludovico Daziani. 
Ivrea, avv. Domenico Marco. 

Pieve, marchese Gustavo di Cavour. 
Cherasco, conte Agostino Petitti. 
Mombercellì, avv. Giuseppe Cornero. 
Montechiario, cav. Ignazio Berruti. 
Alassio, Emilio Broglio. 

Bra, conte Moffa di Lisio. 

Chieri, generale Quaglia. 
Moncalieri, prof. avv. Filiberto Pateri. 
Ciriè, prof. avy. Matteo. Pescatore. 
Chivasso, avv. Saverio Grosa. 

Rivarolo Piem., dottor Carlo Demaria. 
Perosa, avv. Luigi Tegas. 
* Cavour, avv. Desiderato Chiaves. 
Pancalieri, cav. Alfonso Lamarmora, generale 

d'armata. 
Carmagnola, Domenico Amaretti. 


Rivarolo Genovese, marchese Pietro Monti- | 


celli. 
S. Quirico, comm. Eiloardo Castelli. 
Staglieno, marchese Giuseppe Marassi. 
Chiavari, avv. Solari. 
Sestri Levante, prof. Angelo Bo. 
Rapallo, G. B. Serra. 
Cicagna, Cristoforo Moia. 
Spezia, Giulio Rezasco. 
Sarzana, conte A. Debenedetti. 
Novi, barone Bianchi. 
Gavi, marchese Orso Serra. 
Serravalle. marchese Balbi Senarega. 
Alessandria, 1° collegio, comm. Urbano Rat- 
tazzi. 
Tortona, avv. Andrea Alvigini. 
Castelnuovo-Scrivia, Diodato Leardi. 
Broni, Agostino Depretis. 
Stradella, Cesare «Correnti 
Varzi, avv. Pietro Mazza. 
Cuneo, avy. Carlo Brunet. 
Demonte, generale Angelo Campana. 
Saluzzo, avv. Bonaventura Battini. 
Venasca, avv. Sebastiano Tecchio. 
Barge, avv. Bertini. 
* Ventimiglia, avv. Giuseppe Biancheri. 
Porto Maurizio, avv. Giuseppe Airenti. 
Arona, Luigi Torelli. 
Pallanza, avv. Carlo Cadorna. 
Romagnano, avv. Antonio Giovanola. 
Borgomanero, magg. Raffaele Cadorna. 
Mortara, avv. Gius. Cotta Ramusino. 
Garlasco, Giuseppe Robecchi. 
S, Martino Siccomario, Ing. A. Valvassori. 


Dei candidati dell’isola di Sardegna notiamo 
seguenti : 

San Luri, Loru. 

Sassari, avv. D. Buffa. 

Nulvi , Pisano Marras. 

| Oristano, marchese Arcais coloun. 
Iglesias , avv. Leo. 

Villacidro , bar. Falqui Pes. 

Isili, prof. Scano. 

Lanusei, cav. Cuggia, maggiore. 
Busacchi , De Castro. 

Ozieri, cav. Grixoni. 


Riceviamo dal sig. avv. Bonelli di Savona la 
! seguente lettera : 

« Savona, 14 novembre 1857 
« Onorevole sig. Direttore , 
|. «Nel pregiato suo giornale, 410 corrente, N. 309, 
trovo riferita una corrispondenza di Savona in 
{ data 7 corrente, in cui parlando della candi- 
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«De! resto, se il suo 


corrispondente ha ‘scritto 


il mio nome fra î mazziniani, lo prego a can: 


cellarlo, perchè a 56 anni d'età difficilmente 


| sì diventa pazzo. 


« Gradisca, sig. direttore, i sensi della mia 
più alta considerazione, e sulla speranza di ve- 
dere accolta la mia preghiera, gliene anticipo 
i miei più vivi ringraziamenti. 

* Di lei, sig. Direttore, 

«Dev.mo servitore 
Avv. CARLO GrusEPPE BONELLI» 


Intorno ai candidati de’ collegi di Genova 
leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Finora s'era notata una oscurità misteriosa, 
in cui si avvolgeva il così detto Comitato Con- 
servatore. L’Armonia confessava che l’azione oc- 
culta, e il segreto circa .i nomi de’ candidati, 
erano parte integrante del sistema adottato. È 
il Cattolico confermava con queste parole: 

»» Molti elettori ci domandano perchè non 
istampiamo Ja lista dei candidati. Rispondiamo 
come. l’Armonia : Perchè i galantuomini non 
amano essere lo zimbello di tutti i calunniatori. 
Sta bene che il ministero adoperi l’arte di far 
calunniare i suoi oppositori dalle penne di lui 
degnissime , dell’Unione e della Gazzetta del 
Popolo: sta vero che l’esser vituperati da simil 
genia equivale ad un certificato. onorevole. Ma 
vi sono dei semplici sui quali la calunnia. fa 
impressione. Del resto esistono in Genova, in 
Torino e altrove comitati conservatori: chi non 
ne sa l'indirizzo potrà saperlo dirigendosi ‘al 
Cattolico di Genova, all'Armonia di Torino, al- 
l'Ichnusa di Cagliari e ad altri giornali reli- 
giosi. »» 

« Oggi però, una caria stampata, che si fa cìr- 
colare in nome del Comitato elettorale  conser- 
vatore, manifesta le candidature da esso scelte 
pei 7 collegi di Genova. Indi vediamo, che an- 
nunziandone alcune avevamo perfettamente in- 
dovinato. — Adunque sul 1° collegio accettano 
Ricei Vincenzo, e sul 7° collegio Fareto Lo- 
renzo. Propongono pei 5 nomi nuovi, cioè — 
sul 2° Ansaldo Giuseppe fu Girolamo, nego- 
ziante — sul 3° Parodi Giacomo di Bartolomeo, 
banchiere — sul..4° il prof. avvocato Cesare 
Parodi — sul 5° l’avv. Cesare Leopoldo Bixio 
— sul 6° il march. Centurione Vittorio di Giulio. 

Questa lista è, se non siamo mele informati, 
un parto assai laborioso, e prima di uscire coi 
presenti nomi venne assai volte scomposta e 
ricomposta. Se il numerario manca a Nuova York, 
nelle nostre elezioni mancano i candidati, e, 
per dirla francamente, nessun partito può in 
quest’affare vantarsi il più dovizioso. 


LA BANCA NAZIONALE 
E LA SUA AMMINISTRAZIONE 

Si annunzia per lunedì prossimo l'aumento 
dell'interesse dello sconto della Banca nazionale 
al 9 e forse al 40 per cento, seguendo l’esem- 
pio dato dai principali stabilimenti di credito 
d’Europa. 

Sappiamo che all'aumento si opposero alcuni 
consiglieri di reggenza, ma per ragioni le quali 
ci inducono a trattare una quistione che a- 
vremmo desiderato non fosse stata sollevata. 

La Banca nazionale, che da parecchi anni è 


datura dell'avv. Carcassi al collegio elettorale | 9bbligata ad una continua importazione d’oro 


‘ di detta città, si trovano scrittejle seguenti pa- | per rifornire la sua riserva metallica, la quale 


| role : « Aggiungete a tutto ciò i maneggi non 
\ « per sollecitare la sua elezione, servendosi 
{ « dell’opera di un ex-deputato di Varazze e 
« avvocato, d'un medico che si spaccia mazzi- 
| € niano ecc.» 
| «Essendo io il solo avvocato in Savona che 
| abbia avuto l’onore dî rappresentare il colle- 
| gio eletterale di Varazze alla camera elettiva, 
| mi interessa di togliere l'equivoco cui potreb- 
! bero dar luogo le parole, o per meglio dire 
| le reticenze del suo corrispondente. Prego per- 
ciò la gentilezza ben nota della S. V. preg.ma 
\ a volermi essere cortese di stampare nel primo 
[ir del suo giornale la seguente mia di- 


chiarazione : 

«Se il swo corrispondente di Savona nella sua 
| lettera del 7 corrente, riferita nel suo foglio 
| del giorno 10, N..309, parlando: dell’ex-deputato 
| di Varazze e avvocato, ha inteso parlare di me, 
io gli do una solenne smentita ; solamente 
quando io fossi il suo corrispondente potrei 
essere capace di maneggi, e di maneggi meno 
dignitosi. Il sig. Carcassi lo conosco appena 
di persona) e non ebbi mai con esso lui al- 
cuna personale relazione. So che gode fama 
di buono, onesto e liberale cittadino, ma: io 
non ebbi mai ad interessarmi di lui, nè a sol- 
lecitarne la deputazione a questo collegio di 
Savona, sebbene io lo stimi meritevolissimo 


« troppo dignitosi che ei fa (il sig. Carcassi) | 


| 


| 
| 


| 
j 


continuamente le ‘sfugge, è al presente costretta 
a sacrifizi straordinari per questo medesimo 
scopo onde resistere allo incrudelire della crisi 
che dagli Stati Uniti, estesasi all’ Inghilterra, 
si propaga ora per tutta Europa. Ma qui, la- 
sciando in disparte la quistione economica che 
è gravissima, vogliamo solo accennare ad un 
fatto personale e relativo ad alcuni che l’opi- 
nione pubblica addita fra i consiglieri di reg- 


genza, i quali, da quanto pare, hanno ambito | 


quest’ uffizio . soltanto per valersene nei loro 
privati interessi, sebbene del tulto contrarii a 


quelli della Banca da essi amministrata. Il con- | 


siglio di reggenza della Banca nazionale non 


ancora potè assicurarsi una sufliciente e rego- | 


lare importazione d'oro, ma due membri del 
consiglio, di cui potremmo menzionare i nomi, 
hanno saputo a loro unico yantaggio risolvere 
il problema contrario, organizzande, d’ accordo 
colla banca di commercio di Ginevra, un rego- 
lare servizio d’ esportazione di danaro dalla 
Banca nazionale di Torino a Ginevra. 

Dicesi. che la commissione loro corrisposta 
sia assai modica dell’4 per mille circa, ma rag- 
guagliata forse ad oltre jire cento mila al giorno 
che si esportano da Torino a Ginevra, è 
evidente come le medaglie di presenza asse- 
gnate a quei consiglieri per istudiare i mezzi 
d’impedire l'esportazione dell'oro debbano loro 
riuscire assai graziose. Nei giorni passati tro- 


di questo onore, perchè è mia opinione che que- | vandosi la Banca in istrettezza di danaro; pure 
sto collegio non possa fare cosa più conveniente agli | non furono sospese le domande di rimborso di 


interessi di questa provincia che di riunire i suoî 
voti a favore del suo già deputato, l'on. avvocato 
Astengo. 


biglietti. 
Per ripararvi si delifierò di fare i pagamènti 
per 1)10 in moneta eroso-mista e per 9/10 in 


i — e" et - 


sovrane muove. Gli esportatori dell'oro allora 
attesero il momento che mancassero alla Banca 
queste specie di monete, e nel solo giorno 11 
di questo mese le chiesero il cambio di 600jm: 
lire, tanto che inutili le furono le procacciate 
importazioni d’oro, ed oltre ad un milione in 
oro trasmessole dal governo: in questa  set- 
timana. 

Ora non trattiamo nè della condizione finan- 
ziaria del paese, nè di quella della Banca, nè 
se la sua situazione sarebbe migliorata, ove 
quei signori. cessassero da questo traffico, 
che la banca di cemmercio di Ginevra agevol- 
mente affiderebbe altrui. 

Egli è però dubbio se altri banchieri, i quali 
non fossero nel consiglio, potessero compierlo 
sì estesamente; egli è certo che queste fun- 
zioni loro agevolano l'operazione potendo, mercè 
questa qualità, più facilmente d’ogni altro scon- 
tare alla Banca le cambiali a breve. scadenza 
su Torino o Genova loro rimesse dalla banca 
di Ginevra, di modo che meglio d’ogni altro 
possono ottenere un risparmio nella spesa di 
esazione delle cambiali, ed un vantaggio per 
essi e per la banca di Ginevra, la quale; ove 
dovesse sopportare maggiori spese, troverebbe 
forse conveniente. di limitare le sue provviste 
d’oro alla nostra Banca. 

Molti azionisti rilengono, e fu già pubblicato 
nei giernali, che gli amministratori della Banca 
promovevano molte importazioni d’oro per gua- 
dagnarvi nuovamente ed in proprio sulla ‘sua 
esportazione, 

Finora però il commercio di Torino né ac- 
cenna due soli. Gli altri consiglieri sanno be- 
nissimo come si faccia questo traffico ed il 
vantaggio che ‘ne potrebbero'trarre, giacchè, 
come dicemmv, consiste soltanto nel ricevere 
da Ginevra cambiali su Torino e Genova, nello 
scontarle e nel presentare alla Banca i biglietti 
ricevuti per averne oro da spedire a Ginevra, 
ma sebbene questa operazione sia lecita a cia- 
scuno, gli altri amministratori pare abbiano 
stimato fosse a loro disconvenevole; essi repu- 
tano che l'ufficio di consigliere di reggenza 
della Banca loro imponga dei doveri morali, 
di delicatezza e di decoro; essi pensano che 
giammai parrebbe ch' essì intendano a rimet- 
tere la Banca in uno stato normale quando 
| fossero interessati in un’ impresa di continua 
esportazione d’oro dalla Banca. Gioverebbe per- ‘ 
tanto che coloro i quali fanno siffatta specu- 
lazione meditassero queste ragioni di morale 
convenienza , a cui finora forse non hanno ri- 
flesso, e tenendosi la libertà di traflicare sulla 
esportazione dell'oro, presentassero però la lora 
| dimissione onde evitare che À se onisti Nella 
‘ prima nuova assemblea loro infliggano un me- 

ritato biasimo. 

Infatti mal si comprende come essi possano 
intervenire ad un consiglio , la cui quistione 
vitale e perenne è la ricerca dei mezzi oppor- 
tuni per impedire le esportazioni d’oro ch’essi 
fanno, 


Discorso pi Lorp PaLmeRSTON: Il 10 no- 

vembre ebbe luogo a Londra il banchetto pel 
nuovo lord-mayor. Erano 1200 coperti e fra 
gli invitati si trovavano il lord cancelliere , il 
conte di Clarendon, il conte Granville, il vi- 
sconte e la viscontessa Palmerston, il marchese 
di Stafford, il marchese di Salisbury, lord Sondes, 
M. Lowes membro del parlamento, il ministro 
delle città anseatiche, l’incaricato d'affari di 
\ Haiti, il cancelliere dello scacchiere, Vernon- 
Smith. Verso la fine del pranzo il lord-mayor 
| disse: 
« Come primo magistrato della città di Lon- 
| dra, mi sento fiero di fare qui accoglienza a 
| lord Palmerston, tanto più perchè veggo lady 
| Palmerston seduta al suo fianco (Applausi). Il 
| nobile lord ebbe molte difficoltà da superare, 
i ma restò fedele al suo paese ed al suo ufficio 
e credo che il paese non dimenticherà mai i 
servigi suoi. Propongo che si beva alla salute 
di lord Palmerston, di lady. Palmerston e dei 
ministri di S. M.; e credo che questo brindisi 
{ sarà accolto con entusiasmo dall'assemblea , 
qualunque siane le viste individuali. » (Ap- 
i plausi) 

Lord Palmerston sorge in mezzo alle accla- 
mazioni e dice: 

.« Lasciate che in nome mio, dei miei col- 
leghi e di mia moglie vi ringrazi sinceramente 
dell'onore che ci avete fatto. V. S. fece allu- 
sione all’esserci trovati noi due spesso seduti 
{ ai lati opposti della camera dei comuni. Voi 
non dubiterete della mia sincerità, quando vi 
dirò che sono molto più lieto di trovarmi se- 
duto al vostro fianco, alla tavola ospitale di 
V. $., che di vedermi seduto al lato epposto 
dì quella tavola sterile che ci ha così Spesso 
separati. (Risa) Speravo che oggi stesso avrei 
potuto darvi notizie migliori dell'India, più 
ampi ragguagli su quel magnifico fatto d'armi 
che è la presa di Delhi, ed ho la fiducia che 
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fra non molto avremo nuove che rallegreranno 
ogni cuore inglese e faranno vedere che la presa 
di Delhi decide -dell’esito della lotta. Un in- 
glese non può pensare a ciò che fu fatto nel- 
l'India dai. soldati, da individui, da pugni di 
gente, senza sentirsi fiero più che mai della 
nazione a cui ha l'onore di appartenere. Gli 
annali del mondo non hanno mai registrato 
così splendidi esempi di valore, di intrepidezza, 
di fiducia, di devozione. D'altra parte, credo 
che il governo possa insuperbirsi d'essere stato 
all'altezza delle circostanze. 7 

« Abbiam colta la prima occasione propizia 
per mandare nell'India una numerosa armata , 
che, quando quelle vittorie furono riportate, non 
vi era ancor giunta, ma che quando. arriverà 
vedrà ciò che resta da fare. Sarà un’opera re- 
lativamente facile, ed io non dubito punto che 
allora la potenza e autorità ‘ dell’Inghilterra 
non vengano ristabilite su tutti i punti del 
nostro impero dell'India. (Vivi applausi) Sono 
fiero di poter dire che, sebbene abbiam. man- 
data nell'India l’armata la più forte che abbia 
lasciate le nostre coste, abbiamo ‘tenuto sotto 
le armi, nel regno unito tanti. combattenti 
quanti ne avevamo prima di ricevere: la‘ no- 
tizia dell’insurrezione. dell’India. (Applausi) Se 
qualche nazione. straniera. s'immaginasse mai 
che gli sforzi per l'India ci hanno indeboliti e 
che è venuto il tempo di pigliare verso di noi 
un contegno diverso, io-credo che il modo con 
cui si manifestò lo spirito della nazione, con 
cui si riempirono le file dell'armata, con cui. la 
nostra forza difensiva. si. è organizzata; deve 
provare che ci sarebbe qualche pericolo a cer- 
car di profittare di ciò che a. torto si immaginò 
esser il momento, della nostra debolezza. (Ap- 
plausi) di : 

« Fu di moda, fra i popoli del continente, 
dire che la nazione inglese non è punto una 
nazione militare. Sotto un certo aspetto questa 
asserzione è vera. Gli inglesì non sono, quanto 
le popolazioni di qualche altro paese, passio- 
nati per gli uniformi, per le guaine lucenti , 
per gli sproni; ma nessuna mazione la vince 
su nei, sia per gli ufficiali, sia pei soldati 
quanto alla cognizione dei doveri militari, allo 
zelo, all'intelligenza con cui questi doveri sono 
adempiuti. (Applausi) Dappertutto ove fa d’uopo 
di-un coraggio. prodigioso, ove. bisogna lottare 
andacemente contro forze superiori e trionfarne, 
ove si devono. tollerar. privazioni, ove il sol- 
dato inglese deve combattere il nemico di fronte, 
individualmente. o collettivamente ; dappertutto 
insomma ove c'è pericolo, nessuna nazione del 
monde può sorpassarci. (Benissimo!) Posso anzi 
dire, senza troppa vanità nazionale, che nes- 
suna nazione ci è uguale. (Applausi) 


« Ma se tutti ammiriamo il coraggio, la co- | 


stanza ‘e l’intrepidezza. degl’inglesi nell’ India , 
dobbiamo esser giusti verso le inglesi. Nel 
corso ordinario della vita, la missione della 
donna è dì consolare. i, giorni dell'avversità, di 
mitigare le ore dell'angoscia, di aggiungere 
nuovo lustrò ‘agli splendori «della prosperità ; 
ma alle nostre inglesi nell’India fu dato spie- 
gare qualità ‘molto’ più alte. (Bene!) ‘Quando 
esse ebbero da sostenere î pericoli dell’assedio, 
le privazioni e le angustie, le evasioni e le 
dolorose fughe; quando ebbero da dimenticare 
i loro proprii mali per sollevar quelli degli 
altri, le donne inglesi mostrarono nell’India le 
più nobili qualità; tali che non sono mai state 
sorpassate nella storia del mondo. (Applausi) 
In avvenire, il più bravo soldato non si terrà 
come ad ingiuria che gli si dica. che il suo 
coraggio e la sua forza uguagliano il coraggio 
e la fermezza delle donne inglesi (Applausi), 
‘“ Ma quando noi rendiamo così omaggio e 
giustizia ai nostri compatrioti in generale nel- 
l'India, non dimentichiamo quel personaggio, 


che, per la sua eminente posizione, vi è a capo | 


dei nostri compatrioti, lord Canning. Egli fece 
sempre prova .del più gran coraggio, della più 
alta intelligenza, dî mezzi straordinarii.  Mercè 
la cordialità ché esiste’ fra lui e il comandante 
in capo dell'esercito, possiamo esser certi che 
tutto quel-che possono fare gli sforzi comuni, 
tutto sarà fatto per mantenere l’onore e l’inte- 
grità dell'impero. 


« L’opera di lord Canning. sarà certo diffi- | 


cile. Gli bisognerà punire il colpevole, rispar- 
miare l’innocente, ricompensar il merito. Punire 
il colpevole secondo il suo delitto è al disopra 
del potere dell’uomo civilizzato ; le atrocità che 
furono commesse sono quali non potrebbero 
immaginarle che demonii venuti dai più pro- 
fondi abissi. Tuttavia bisognerà infliggere il 
castigo in uno spirito di severità e non di ven- 
detta; ‘affinchè l’esempio possa prevenire il ri- 
torno di simili delitti ed assicurare ‘per l’av- 


venire la ‘vita ai nostri compatrioti nell'India.» | 
Lord Palmerston, terminando in mezzo a | 
vivi applausi, rinnovò î suoi ringraziamenti. Il | 


lord ‘mayor propose quindi un brindisi ai mi- 
nistri esteri. Il ministro delle città anseatiche 
ringraziò. Lerd Palmerston propose infine un 


brindisi al lord mayor e questi al conte Gran- 
ville ed alla camera dei lordi. 


Pispacci ciettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 13. 

Il rendiconto della situazione della banca di 
Francia presenta i risultati seguenti confron- 
tati col conto precedente : 

L’incasso metallico è diminuito di 36 mi- 
lioni; il portafoglio di 20; il tesoro di 15 e i 
conti particolari di 17 12. 3 

La banca d’Inghilterra è autorizzata ad au- 
mentare la emissione dei viglietti per prestare 
sepra buoni valori al 10 0j0. 


bici oncmimzctiaianioni rent 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
(Seguito — V. il num. 811 ) 

Belli Domenico, veditore a Cesana, nominato 
ricevitore e destinato a St-Remy; 

Savoie Amato, commesso alle spedizioni ad 
Eluiset, nominato veditore e destinato a Ce- 
sana; 

Maccario Andrea, ricevitore a St-Genix, no- 
minato commesso e destinato alle spedizioni 
ad Eluiset; 

Sassone Federico, veditore a La Balme, no- 
minato ricevitore e destinato a St-Genix; 

Cellière Pietro, ricevitore a Villelagrand, no- 
minate veditore e destinato a La Balme; 

Biset Luigi, veditore ad Etrembières, nomi- 
nato ricevitore e destinato a Villelagrand ; 

Borsarelli Paolo, ricevitore a Ventimiglia, no- 
minato ricevitore principale e destinato alla 
dogana di Domodessola; 

Fornari Cesare, veditore ad Oneglia, nomi- 
nato ricevitore e destinato a Ventimiglia; 

Dinegre Giulio, veditore a Savona, traslocato 
ad Oneglia; 

Rossignoli Gio. Batt., commesso alle spedi- 
zioni a Savona, nominato veditore e desti- 
nato ivi; * 

Bonardi Giuseppe, (commesso alle liquida- 
zioni nella dogana di Genova, traslocato alle 
spedizioni nella dogana di Savona; 

Lavagna Felice, ricevitore a. Panigaglia, no- 
minato commesso e destinato alle liquidazioni 
nella dogana di Genova; 

Cagna Paolo, ricevitore al Marzo, traslocato 
a Panigaglia; 

Ferrero Francesco, commissario delle brigate 
a Sarzana, nominato ricevitore e destinato al 
Marzo; 

Sismondini Gio., commissario delle brigate a 
| Trecate, traslocato a Sarzana; 

Bolognini Giacomo, commissario delle brigate 
a Torre. Luserna, traslocato a Trecate; 

Salazzo Nicolò , brigadiere dei preposti, no- 
minato commissario e destinato per le brigate 
di Torre Luserna : 

Boscone Lorenzo , veditore nella dogana di 
Geneva, nominato ricevitore e destinato alle 
dichiarazioni nell’ufficio del transito nella do- 
gana di Torino ; 

Sapiera Filippo, veditore ad Intra, traslocato 
a Genova; — 

Marabotto Gio. Batt., veditore nella dogana 
di Genova, traslocato ad Intra ; 

Villa Giulio, commesso alle spedizioni in A- 
rona, nominato veditore e destinato alla do- 
gana di Genova ; 

Astengo Giulio, veditore ad Aosta, nominato 
| commesso e destinato alle spedizioni nella do- 
gana di Arona ; 


Ì 


| ad Aosta; 

Allione Carlo, commesso alle spedizioni a 
Levanto, nominato veditore e destinato alla 
dogana di St-Remy. 

(Contimia) 


ni FATTI DIVERSI 


Coasiglio dei ministri. Questa mat- 
tina S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri, 


mostra dubitare dell’autenticità dell'ordinanza 
della camera di consiglio che dichiara non 
farsi luogo a procedimento contro il prefessore 
Amedeo Melegari. 

L’Armonia non può rassegnarsi a questo 
nuovo smacco, e ne adduce per ragione che 
non gliene fu fatta comunicazione. 

Ma aveva la camera di consiglio a comuni- 
care all’Armonia quella sua ordinanza? 

Vada in tribunale e potrà averne copia au- 
tentica. 

' Ministero dei lavori pubblici. (Poste) 
| A cagione della straordinaria magrezza dell’ac- 
| qua nel canale di Savières le comunicazioni tra 
il Rodano ed il lago del Bourget non possono 


Nicola Luigi, veditore a St-Remy, traslocato | 


DI 


aver luogo altrimenti che col mezzo di barche 


i ordinarie. Si lavora alacremente già da qual- 


Smaceco dell’Armionia. — L’'Armonia | 10, come era stato annunziato, ma senza al- 


| che tempo alla costruzione di una chiusa la 


quale sarà compiuta fra pochi giorni e si ha 
filucia possa mantenere nel canale l’acqua ne- 
cessaria al passaggio dei battelli a vapore. 
Intanto nell’interesse delle corrispendenze sì 
è disposto acciò gl’impiegati dell'ufficio postale 
natante pel servizio tra Culoz e St-Innocent 
spingano la loro corsa sulla ferrovia sino a 
St-Jean e compiano nel tragitto sia in andata 
che in ritorno le operazioni che prima si ese- 
guivano durante la navigazione. Si spera di 
evitare per tal modo ogni ritardo. 
Telegrafia elettrica. — Tariffa pei di- 
spacci diretti all’Algeria, secondo la conven- 
zione di Parigi 29 dicembre 1856 : 
Dalla Spezia a Bona dispaccio semplice 


di-15-parole 0: i Seen 50 
Da Bona a Guelma e Philippeville  » 4 50 
» a Bougie, Costantina, Setif >» 3 » 


»  adAlgeri, Aumale, Blidah, Bory- 

bou, Arendi, Bory-Napoléon, 
Dellis, e Tiri Ouzou » 450 

» a Cherchell, Marengo, Medeah, 

Milianah, Mostaganem, Or- 
léansville e Tenez A » 6 » 

» ad Arzeu, Mers-el-Kebir ed 
Orano i Re 
Scuola militare di fanteria. Giun- 
sero in questi giorni alla nostra scuola militare 
di fanteria tutti i caporali, sergenti ed ufficiali 
che debbono far parte del corso d’istruzione 
del 1857-58. La bassa forza supera i 600 uo- 
mini; gli ufficiali ascendono a circa 40. Noi 
volgiamo un saluto di. festa a tutta questa 
brava gioventù che andiamo ad avere per 
concittadini per qualche tempo, ed auguriamo 
a tutti l'esito il più felice ai loro studi, pei 
quali aumenteranno ancora il corredo delle 

cognizioni che già possiedono. (Dora Baltea) 


Notizie Politiche 


Leggesi nel Moniteur : « L'imperatore. ha 
scritto la lettera seguente al ministro delle fi- 
nanze : 

« Signor ministro, 

« Io veggo con dolore che, senza causa ap- 
parente nè reale, recasi offesa al credito pub- 
blico con chimerici timori e colla propagazione 
di supposti rimedii ad un male, che esiste 
solo nell'immaginazione. Gli anni precedenti, 
le apprensioni, bisogna riconoscerlo, avevano 
qualche fondamento. Una serie di cattivi rac- 
colti ci costringeva ad esportare tutti gli anni 
parecchie centinaia di milioni di numerario, 
per pagare il grazo che ci mancava; eppure 
abbiamo potuto scongiurare la crisi e sfidare 
le tristi predizioni degli allarmisti, con alcune 
semplici misure di prudenza, prese momenta- 
neamente dalla banca di Francia. Ed ora come 
non si capisce che la stessa pratica, resa più 
facile dalla legge che permette di alzare il tasso 
dello sconto, deve a maggior ragione bastare 
per conservare alla banca il numerario, di cui 
essa ha bisogno , giacchè siamo in condizioni 


‘molto migliori di quelle dell’anno scorso , es- 


sendo stato più abbondante il raccolto ed es- 
sendo più considerevole l'incasso metallico 
della banca? 

a lo vi prego di smentire altamente tutti i 
progetti assurdi che si attribuiscono al governo 
e la cui propagazione crea allarmi così facil- 
mente. Non senza orgoglio noi possiamo affer- 
mare che la Francia è in Europa il paese, in 


| cui il credito pubblico è assettato sopra basi 


le più solide e le più larghe. Il notevole rap- | 
porto che voi mi avete indirizzato ne fa. fede. | 
Fate cuore a quelli che si spaventano senza | 
motivo ed assicurateli che io sono ben risoluto 
a non adoperare quei mezzi empirici, ai quali 
non si ha ricorso che nei casi, fortunatamente 
molto rari, in cui il paese è assalito da- cata- 


strofi, che stanno fuori d’ogni umana previ- 
denza. PA 
€ Sur ce ecc. 


« NAPOLEONE. » 


— Le camere del Belgio vennero aperte il 


cuna.speciale cerimonia o discorso. Le tribune 
pubbliche erano piene di gente, come pure le 
piazze e le strade adiacenti ad esse. Nella ca- 
mera dei deputati erano presenti i nuovi mi- 
nistri. Avendo il membro più anziano, Anspach, 
preso il seggio della presidenza, Rogier, mi- 
nistro dell'interno, salì alla tribuna e lesse un 
decreto reale, datato del 40, il quale dichiara 
le camere aggiornate, I membri presenti, allora, 
— malgrado l’obbiezione di uno di essi , Du- 
mortier, che il decreto non avrebbe dovuto es- 
ser letto se non dopo l'elezione del presidente 
e del vice-presidente — si dispersero fra le | 
grida di viva il re! Nel senato, il decretoreale 

fu pure letto ed i membri subito si separarone, 


age ul see È 

— I giornali di Madrid del 7 danno lunghi 
brani della difesa della regina Cri - 
blicata da Cortina e da altri avvocati di S 
In quei brani si cerca di provare che la regina 
non distrusse; come la si accusò , nessuna 
parte del patrimonio reale. Un decreto reale 
stabilisce che il ministero dell’interno consi- 
sterà in tre principali sezioni : una di ‘ammi- 
nistrazione, l’altra di governo, la terza di carità 
e di sanità; e di tre direzioni: poste , stabili- 
menti penitenziari e telegrafi. Sì dice che siasi 
permesso a D. Enrico di abitare dove meglio 
gli piaccia. i 

L’Ost-Deutsche Post di Vienna del 7 dice: 
« La sottoscrizione del trattato conchiuso fra 
gli stati lungo il Danubio; circa la navigazione 
di questo fiume, fu finora ritardata, perchè la 
Porta non aveva ancora inviati î suoi manda - 
tari. Questi essendo ora arrivati, il documento 
sarà firmato da tutte le parti interessate. » 

— La Gaz:. di Colonia dice che la salute 
del re di Prussia va migliorando e che la corte 
fra breve andrà a Carlottenburgo. Ba vecchia 
strada per Grunewald viene a quest'uopo ripa- 
rata. Il principe reggente porrà nello stesso 
tempo la sua residenza a Berlino. 

— Una lettera di Pietroburgo nella Nuova 
Gazz. prussiana , dice: ‘« La prossima soppres- 
sione della schiavitù è diventata una certezza, 
dopo il ritorno dell’imperatore: Si sa ‘che sua 
maestà è fermamente risolta a fare questa ri- 
forma, e si crede che il 18-dicembre , giorno 
onomaglico dell’ imperatore Nicolò; sia stato 
fissato per la promulgazione di questo alto, 
perchè l’ imperatore defunto lo raccomandò a 
suo figlio, al suo letto di morte. » © pitt 

Una lettera da Kiew dicè che in un' ballo 
datosi in questa città, al quale erano. presenti 
l’imperatore e l'imperatrice di Russia; nell’ul- 
timo loro viaggio, si appiccò fuoco, ma senza 
cagionar disastri. La lettera non dà ragguagli. 
Essa aggiunge che M. Sangousko, ‘un polacco 
che fu grazialo e che era tornato dall’esiglio 
in patria, venne a quel ballo presentato al- 
l’imperatore ed all'imperatrice. © De 

— Abbiamo ricevuto, dice il Galigna «d'sy.per 
la via di Trieste, giornali e lettere di Costane. 
tinopoli fino al 31 ottobre; ma non contengono 
nulla d’ importante. Un’ imperiale udienza fu 
tenuta il 28, come si usa ad ogni nomina di 
granvisir. Fu letto un hatti imperiale, in cui 
S. M. raccomandava, ai propriì ministri di. Ja- 
vorare cordialmente insieme, per amministrare 
gli affari dell'impero. Nessun atto uffiziale era 
stato ancora emanato dal nuovo gabinetto; Le 
difficoltà che fece Thouvenet a riannodare le 
sue relazioni con Rescid bascià destarono l'at- 
tenzione a Costantinopoli. Si aspettava però 
che le cose si sarebbero riacconciate fra questi 
due alti personaggi. 


bl *--sk.; 
ibispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI . 
F Trieste, 13. 

Si hanno col postale di Alessandria in data 
del 6 novembre, le seguenti notizie: 

Dugento quaranta soldati inglesi sono \pas- 
sati per Suez per recarsi nelle Indie; 

Il 27 settembre Delhi era. tranquilla.* Due 
mila uomini inseguivano gli insorti verso Al- 
ligur ed Agra. Sita sl 

Le truppe di Madras hanno battuti i fibelli 
a Kampton, ; 

Lord Elgin è tornato a Hong-Kong. © 

N A 
Parigi, 43, sera. 

Londra, 13. Lord Palmerstun ha indirizzato 
una lettera ai direttori della banca} adtoriz- 
zando i medesimi ad' eccedere il mozimum nél- 
l'emissione dei viglietti, riservandosi di doman- 
dare al parlamento un bill d’indennità. (Veg- 
gasi il dispaccio di questa mattina) 

Le elezioni nel Belgio avranno luogo il 10 
dicembre e la riunione delle camere il giorno 


| 15 dello stesso mese. 


Credito mobiliare 740. 

Strade ferrate austriache 630. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 440. 
Strade ferrate lombardo-venete 560. 


Borsa di Parigi del 43 novembre. | 
Fondi francesi. in contanti | cin liquidazione 


8 00M 186.80. 66 60 
4 112 p. 00. SO 7590 50. 
Consolid. ingl. . 89 7,8 


Fondi piemont. ì 
1849 5 00... va 3 : 
1853.3 00. 53 3080» IRE 


PA ha < DI 
G. Rommarpo, Gerente. 


ui AMMINISTRAZIONE. | | «VETRAIE già AVEM 
RRENEROIINAZIONAI TE etero rodi] 

resso la Ditta C. TR el. 
LOMBARDO, PIEMONTE, S. GIORGIO, SARDEGNA, CAGLIARI, ! depositaria di'tatt i prodotti della Ve- 
«VIRGILIO, DANTE. 


MENTIo | traria di Torre-Mondovì, trovasi un 

La difezione fa noto che a partire dal p. p. mese di Maggio riattivò coi | S2Ndissimo assortimento di bottiglie 
propri piroscafi il | per wino e per acque gazose. Cruches 
n. Servizio Settimanale d'Italia | di vetro nero e rosso, e di terra (yrès) 
stato interrotto nella. stagione invernale, le cui partenze. verranno. riprese | di prima qualità. Ogni sorta di vetri e 
come prima, cioè: | cristalli esteri e del paese, per uso di 
ogni Giovedì per Livorno, Civitavecchia e Napoli | !2Vola, ecc. — Lastre per finestre e la- 
y » ‘Sabbato; », Marsiglia stroni di vetro per lucernari e tettoie. 
indipendentemente dal ;quale continueranno ad aver luogo i soliti regolari | — Stoviglie (maiolica) e porcellane in 
Viaggi settimanali ogni Mercoledì per Livorno vasi, lampade e servizi da tavola, oltre 

Eoguid ; » Sabbuo > Nizza i varii altri oggetti di fantasia. 
come pure, senza alcuna alterazione, saranno mantenuti .gli altri regolari - 
servizi postali, cioè: 4 


da Genova { 


da Genova | 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’ op- 
osto degli altri, esso. non 
opera bene che quando è 
preso € gt con cibi so- 
esi auziosi e bibite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo: 
Per purgarsi con le PILLOLE BERAUT si può 
scegliere il pasto e l'ora che meglio conven- 
gono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni.(Vedere l’opnscolo del sig. Dehaut). 
Seatole di 5 franchie di 2 50, a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista e medico ;.in Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le prrinci- 
pali farmacie. 

Vendita. all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; in 
Torino presso D. Mondo, via B. VW. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista. — 


Linea di Sardegna 
-f ogni Mercoledì per Portotorres 
2 venia { > Sabbato » Cagliari 
Linea d'’ Affrica 
d’ogni mese per Tumisî toccando Cagliari 


Fa de 


LI 
da Genova al 10 e 25 


In questa occasione si rinnova al commercio l’avviso, ‘che in virtù di re- 
centi trattati le merci importate a Napoli con bandiera‘ sarda godono di 
eguale trattamento: doganale come sè importate con bandiera napoletana. 

Genova, 9. aprile 1851. I Direttori 


. PEPSINA 


TRASLOCAZIONE 
POLVERE DIGESTIVA 


SERAFINO CALOSSO, premiato delle me- 
di BOUDAULT, farm. a Parigi. 


daglie d’argento alle Esposizioni di Torino 
Come in uno stomaco sano la digestione 


1350 è di Genova 1884, hà ora traslocatà la 
sua FABBRICA DI FIORI in via del Pa- 
si opera mercè di un agente speciale, la 
Pepsina, così a restituire le forze digestive 


lazzo di Città, n. 3, piano nobile, sull’angolo | Vendita ai minuto; Torino, Depanis, Bonzani, 
di Piazza Castello, vicino a S. Lorenzo ; ove farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio 
irovasi pure un copioso assortimento di fiori Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo, 

a stomachi troppo deboli, nulla di più effi- 

càce che amministrare lo ‘stesso agente, ot- 

teuuto allo,stato dî polvere. dal ventricolo di 


Lene piace af scelte nelle. migliori fab- Cairola£ ‘Sassari; Solinas. 
SLI ati TEATRI RSS = 
montone; poichè a differenza dei rimedii 

comunemente usati, i quali eccitano  sover- 


CIETA” SANITARIA | 
chiamente ed affaticano l'organo, la Pepsina 


$ di Parigi. Crediamo ren- 
y iPHARMACIE= LECHELLE vero servizio nel se-| 

economizzandone de forze, le ristora, e così & S mgiillo gi 

lo stomaco acquista la facoltà di digerire. Si 


| RESERO I Sera CA SM gnalare i seguenti prodotti 
deve far uso della Pepsina nei casi d’inap- ) 

» 

4 

| 

ì 


speciali che hanno ottenuto tanti successi e la cui efficacia. è continua. 
petenza,; di-digestioni lente te pe' nose, di- | flmente esperimentata da autentiche guarigioni. 
miti, di debolezza digestiva a cui si va sog- ACQUA LECHELLE superiore ed ogni medicamento per arricchire il sangue 
gel nel principio della convalescenza dopo ‘ [l;; povero e guarire le malattie del pet;o, dello stomaco, ‘egli iutestini e dell’età cri 
febbri' gravi e mel corso della ‘più parte dì tica. — Prezzo, boccetta intiera Fr. 6; mezza Fr. 3. 
malattie; croniche ; èd. in tutte le consud- gi Suva i pi siti iù disperate ne- 
zioni per difetto isatrizione NEWVIROSENA di una efficacia certa nelle malattie nervose e le più disperate n 
Riario d vi 1 ) yrosi, nevralgie ed emieranie. — Prezzo; boccetta intera Fr. 7; mezza Fr. 5 
di ENedfc Una dose di questa polvere, in- | ICOLLIREO DIVINO per le malattie croniche degli occhi e delle palpebre, la 
volta*in au ostia, in una cucchiaiata di mi- | debolezza di vista, l’oftalmia, le macchie dell’ albugine, gli occhi rossi, ecc. — Prezzo) 
rt cominciare ‘del pranzo; e pren- | Fr. ‘#25 ja boccetta ; CO 
dendola poi, si può mescere, ad una  cuc- ; h va SOTA ita TRA REI i 
chiaiata di sciroppo di ampole; di ribes e di | ACQUA Ss cats antiputrida che cicatrizzà Sd pace IEFPIABERZERA PI 
tamatindi, ece. Ai ragazzi si può ammini- | igiore specie, cancrene, cancheri, risipole e le malattie della pelle. Iene DI pale | 
strare una mezza dose. ANTIFEBE anti efficacissimo per guarire in 8 giorni le fe Ly 
intermittenti che resistono a tu 


4 


è d LARE . Prezzo Fr. 40. | 

Il nutrimento si aumenta con rapidità. i FANTIGOTTOS®O frizione liva delle malattie artritiche, dolori. e-at-|f | 
: . Deposito generale ‘in Torino per la ven- } Bltacchi ‘di gotta recenti o invoterati; avvi sempre risultato. — Prezzo Fr. 12. 
dita NI IRazomO presso D. Mondo, via Ma- Ì SETA DPLORIFUGA e Curia derivativa contro i reumi, le lombagini, scia- 
onna degli Angeli, N. 9. Vendita al mi- È #lriche, raffreddamenti, ecc, — Prezzo Fr. 4 50 la scatola. 
nuto: Torino, Depanis, Bonzani e Rarbié I i in Tori : si ’ zia D: Mond 
6 4 ) ilio. | Deposito sentrale in ‘l'orino per la vendita all’ingrosso, presso l’ Agenzia D: Mondo, 
pe) LT rovi Alcssandria, Maglia) Via Madonna degli Angeli, n. 9 Vendita al minuto dai farmacisti: Torino, Bonzani 
— Novara, Caccia — Vercelli, Berteletti | i Pi E. anifioa : o d 


Dorrgrossa, 19; Depanis, via Nuova; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessaudria, Ba-i 


Intra L, Caccia; Cunco, Cairola; Sassari, | f{420 a , n 
Solinas. e d° A ig AS eva ! f{silio; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Chambéry, H., Julien. 
1 msi; 

vr aptrtoaro gare è 


fit 


MORUNBRTA NUDIO-(GTENIA | 


di J.P. LAROZE, ehimico-farmacista delia Scnola speciale di Parigi. 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva ai pro- | 
(firmi ‘la lòro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- | 
enere fra'gli ‘organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata | 
alla conoscenza esatta ‘delle scienze naturali e chimiche; e da un'assidua menipola- I 
ione, durante:30.anni,: di preparati destinati all'uso medico. i 


alla Chinchina, Pi- [EAU LUSTRALF | r abbellire i capelli, ar-| 
restarne la caduta. Tegalinni Pincanutimento, cat - | 


retro e Gayao, infa}- 
mare i pruriti, » fre scomparire le pellicole grasse | 


«panis farmacista Via Nuove. 


Ribile pe rr ai pas la loro Ln 
naturale, alle‘gengive la loro sanità, © calmare i del i (3 75. 
montare Rd dei di denti uber porge farinose: della testa; — La boccetta L 

La boccetta L. f 60. 


bo. pe 

n toeletta conservatrice dei capeit, per rumediare alìa | 

EMO EN Sl Va: Reso e ulisse loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 

> bocce 

gere, imbianea i denti, satura il tartaro, fe ser L. © i A | 
pa lisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il|{H'FWTtME is :t Uni: 
ro seassamento e la iero caduta. La bucc.L î S0.idirela pelle, renderla più bianca, prevenire lerughe, | 
è dilent alla c na i Lu fresch n h 

2, e è re aTRagione a freschezza e 

Gayac riunisco Ar ata Chinchina, Piretre °\sua lucidezza. — Il vaso L. 9. 

vere dentrificia‘un'azione tonico-corroborante che | LUELTIICORETSRISITnOE 
Bra. d'ud 

8. 


i. st, mipiipre presecvagivo delle affezioni della 


EAU 'LEUCOPERMINE la toeletta del viso, |£ 
li una axione pronta e sicura per dissipare i bi-|{TIETTIT3WJIPINAI del Dott. Paolo Cle- 

orzoli, le copparuse, le toria Be brueiore deliment, perfezionate da J. P. Lareze. Esse sano pre- 
rasoio, e per censervaro alla pelle tutta ln sua/ziose poi famaton e per lo persone che hanno l’a- 
eschezza e la:sua lucidezza.— La boce. L. 8 75.ilito spiacevole. Una soia tiglia, allo svegliarsi, 


Sion 


| R° 
I Fas 


con o ii 
efficacia riconosciuta pei bagni |! 
frizioni igieniche.— La boovetta | È 


Questo spirito | 
dell’infuisione d'anici-nello suecharo, o ndl-|S04!0/a L. 1 20 


i sezioni delle 4 classi, quanto ai corsi 


PERE ERETTA TERI RIN SRI ETNIE PIVOT PETIZIONI TIRI BONI ITER 


o PRI a 
dis ia ll 4 


QUA a F 


PLANCHAIS, profomiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtà i 
fgmindi adottata da tutta la eleganto società e dalle principali Corti dell'Eurepa. Col sue uso giornaliero la carna-i 
iione acquista quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisca così presto. — -| 

dà inoltre alla carnagione una bianchuzza ed una purezza îrreprensibili ; dissipando tutte le efflorescenze , il 

ii e le macchie della 
ita i suffragi delle illnstri principesse che l'hanno presa sotto il loro patrocinio. — Prezzo 
Unico deposito in Torino presso l'Uffisio Generale d'Annunsi, ria BV. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


tion Uniiverselle de Londres. | 
CALORIFE® E-FUMIVORE-PORTATIE 
ns ; SANS TUYAU -; 
Da fonctionnant AQ heures sans avoir besoin d'ètre rechargé. 
ESSI inventeor BREVET POURAB ANSIEONRE, 
Vernis tout noir. Vernis moîr dorés et décorés. Mitre tuhes 


Médallle, Exposî 


si 
ve 


Ì 
IT 


Le N. 0 sevend fr. 62/11 chauffe un cabinet dei... 0.00. i è 20 
nd ». $5ILe N. 1 fr. 4120, pour une chambre de 40 à 60 
n2: n w 410|Le. n 2 » 460, pour un salon | 80 è 1400 
3: n 468)Le n 3 n.220; id, 1410 è 140 
né n n 208 Le n 4 » 260, id. 4150 è 200 
n 4àgrand vas n 265|A-grand vas n 280, id. 150 è 200 
n 5 àsixpans. .m 240|A six paîs n 540; id. è 110 è 4140 
wé id. n 268). id. » 300, id. 5 150 è 200 


Les emballages se payent è part; savoir fr. 4,5, 6.et 7 chaque. On peut 
les placer sur des tapis ou parquets;sans ;crainte .de les.deprécier, et ils ne 
consomment qu’un gramme de combustible pour chaque métre cube d’air. 

Grand assertiment de Calorifères è tuyaux, nuuyeau système éco- 
nomique'à bois et è coke, et:chauffe-assiettes. 

Le tout estvendu a garantie. 


Seul dépòt en Italie chez M! Pranscoîs Giribon, Commissionnaire, 
rue de l'Archevéché, N..9 bis; Turin. 


AUX. FABRIQUES DE FRANCE 


rene 


PACCARD BONNET 


Rue Neuve, num, 42. 

Ayant aggrandi ses magasins, il a.joint à sa fabrique de Fourrures l’ar- 
ticle des Gants, qualité supérieure. C'est pourquoi.il ose espérer la confiance 
des Committans tant pour ce nouvel article, comme pour les Fourrures. 

L'entrée est par la boutigue. 


rana 


PRIA Pei ia A De 


FRIES OTTICO»: MORAVIA 


Previene che ha ricevuto un nuovo e grande assortis 
mento di CANNOCCHIALI da Teatro per la stagione, 
Ducehesse di nuovo genere a Pinehenez. ; 

Id. Blesses, di costruzione del celebre Voehlender. 

Id. alla Marquise a 12 lenti. 

NB. Il suddetto fa pure cambio contro gli usati. 
Torino, sotto î portici della Fiera, N. 7. 
Genova, strada Carlo Felice, N. 7. s 


GRANI piSANITÀ del Dott. FRANCk 


Questo eccellente »urgativo autorizzato, e conosciuto da più di 60 anni, 
facilita la digestione, ristabilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco, dissipa 
l’emicrania, distrugge la costipazione e purifica il sangue. È uno dei migliori 


| purganti che chiamansi di precauzione. — Per prevenire la contraffazione la 
î nostra marca di fabbrica è apposta sulla nostra firma A. Reuvigre, che tro- 
| vasi su tutte le scatole contenenti i veri G@ramî di samità. — Esigere le 


istruzioni stampate da Lenormant. — Parigi, alla farmacia via d’Antin; Torino, 
Bepanis, via Nuova presso piazza Castello; Bonzani, via Doragrossa ‘N, 1$; 
Passarino, Doragrossa; Chivasso, T. Ferreri; Savigliano, Mercandino; Ales- 
sandria, T. Basilio; Genova, T. Denegri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 
dale militare; Nizza, Dalmas, agente generale, Novara, Caccia; Vercelli, 
Berteletti; Casale, Bava; Inlra, L. Caccia. 


LAN 
PENSIONATO M°* CONSTANCE 121 suo labo- 
7 ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
D Ki G U B ER N A T I $ della Madonna degli Angeli, n. 9. 
con Seuola infantile ed elementare | Assume commissioni per confezione 


per le fanciulle 
Via S. Filippo, n. 1, piamo fl°. 


Ottovalenti professori ed undici mae- 
stre diedero principio il 5 di novembre 
tanto. al corso elementare nelle 8 


di biancherie sì per uomo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’incarico. per 
completi corredi «di nozze. tanto per 
la città che per la provincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla de’ suoi comandi. 


| 
Î 


accessori di suono, canto e ballo. | 


SIA: 
Adl'adta PA 
sem 


un 


PELLE SIGNORE 


i DI GIGLIO CARNAGIONE 


ili per la toeletta delle signore; essa è; 


così pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest'Aegua non ha rivale, e 
Y O della Boccetta Fr. 4. 


l’acqua z@ccherata.— La boccetta L. 1 30. RESA DESFLEURSIDE'LAVANDE BRITA 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come | 


Gicali vi d intiera-!( 0060 balsamico per calmare i prariti, fortificare 


le rinfrescare certi organi.=- La boecetta L. 1 73.| 


FONDI PUBBLICI. 


| ESPRITID'ANIO RECTIFIE ISO DIURNO cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
‘amici gode di-tutte le pro-|P97%,9 rende all’alito la sua parezza. — La mezza; 
î 
i 
Ce 


L % C 
#oio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino | 
macchie rosse. — La bovcerta L. 1 28. ‘ed ai mille odori. — Il caso L. 3 50. | 


— —(Gorso NORMALE -— Cambi 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA — BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficialo dei corsi accertati dagli agenti di eambio è sorseli 


CORSO AUTENTICO — Torino, 13 novembre 4831. 
Contr. del giorno prec. dopo la borse Contr, delia inuttina 


Reni Godimento in contanti In liquidazione in contanti Is liquidazioni 
dimatlizzata Agli stessi oderì, e £ (245 5 00 1 luglio Re e HUA5 30 9.bre pmi pirlo i 
fibarba, ener. la ‘toeletta del sel | 1858 >» i giugno .. 90-20 O ca St i TANA 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni,jL. f 5®. Il LAS PRICE 
botbettà L.2 26. Poxsa svatrt - A i “2 | ° ATI die 3 
GVINAIGRESDASOTLETTE per prevenire Î' Incanutimento del capei 16 Banca nazionale 4 luglio 1215 _ —.—_— pit at SI cl 
por dissipare istan(Ineamante 1) braeiore del ra-|starneila caduta, fartificyli ed abbelliri. Essa è (5 MARIACOTN. 06 m. em.) 264 — 266 30 9.bre sio 265 34 x.bre 


SIIT LI TENIAMO ICI 
MERGURIALE DI TORINO. 


Deposito generale alla farmacia Lamoze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI. | Maran. ia brevi suine: Per Ser Mabel” dal 2 nodi 

. Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni: prodotto [$ Francoforte ‘sul. Meno . 23 314 © Per ettolitro 

porti il timbro del governo francese sopra la firma di A. P. Lemon. IE Lione . °° 9980 98 70. | Frumento nazion, L. 23 40. 
i} Deposito negli Stati Sardi per |a vendita all'ingrosso ed al minuto presso l’Uf&zto È Londra . 2527472 24 90 _| Meliga - .> 1395. 
ji Generale d'Ammumzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia |$ Milano Segala » 13 54 
î da gg Re ma dial Direttore del suddetto Uffiio. It Piirizi 99 80 98 70 (| Avena (309.45 

‘ar i : Torino, Bon _ ai & t ilio— va RES a ab . o 
Jeu — Vercelli, Berteletti — Casale, Bara — Intra, L: pre) gn - Pirani e SÙ "Fipograto dell’OPINIONE diretta da G, Carbone, 
0 | ipegrafia i È h 


8 070 


